Domande d’attualità

Consiglio dell’8/11/2010

Pesanti ricadute sui cittadini per la realizzazione del nodo fiorentino dell’Alta Velocità. Primi danni agli edifici di Rifredi. Alcuni Palazzi in Via Reginaldo Giuliani registrano allagamenti di cantine e scantinati. Sottopasso Ferroviario a Firenze Nova sgorgano di continuo fontanelle di acqua. Si seccano alcuni pozzi. Tre famiglie che abitano al Ponte del Pino devono lasciare le loro abitazioni per problemi di sicurezza. Via Campo di Arrigo molte famiglie disturbate dai rumori di scavo anche la notte. Nelle strade si depositano molte polveri che le rendono insicure. Aumentano le proteste sull’attendibilità delle verifiche tecniche sullo stato degli edifici.

Apprendiamo da un report apparso sulla stampa locale che la realizzazione del nodo fiorentino dell’Alta Velocità comincia ad avere pesanti ricadute sui cittadini. Il quadro che a tutt’oggi ne esce è allarmante e preoccupante: “…Dai danni che alcuni edifici hanno subito a Rifredi, fino ai problemi legati alla falda - pozzi seccati e allagamenti di cantine e sottopassi - passando per i problemi burocratici di chi è costretto a cambiare casa. Pozzi seccati e cantine allagate, sfratti dalle abitazioni e notti insonni per ï rumori. …”

Ecco il quadro nelle zone toccate dai lavori. 

Primi danni agli edifici di Rifredi: alcuni Palazzi in Via Reginaldo Giiuliani registrano allagamenti di cantine e scantinati. Gli allagamenti più consistenti per ora sono stati ridotti ma “…il problema anche  se attenuatosi nelle abitazioni continua ad esistere…” 

Sottopasso Ferroviario che conduce a Firenze Nova sgorgano di continuo fontanelle di acqua. Gli esperti consultati ammettono che “…c’è stato un problema nella gestione dell’acqua proveniente dalla falda…”. 

Si seccano alcuni pozzi. 

Tre famiglie che abitano al Ponte del Pino devono lasciare le loro abitazioni per problemi di sicurezza. A tutt’oggi ancora non è stata decisa la data  dell’evacuazione delle abitazioni le quali si trovano a pochi metri al cantiere TAV di Campo di Marte. L’unica cosa che si sa è che quelle abitazioni verranno utilizzate dalle “…ditte costruttrici probabilmente come depositi…”. Il calvario dello sfratto annunciato che non arriva mai sta mettendo a dura prova la qualità della vita di tutti i nuclei famigliari.  

Via Campo di Arrigo molte famiglie disturbate dai rumori di scavo anche la notte. Si tratta di denunce già formalizzate prima dai cittadini di Castello, poi nell’area degli ex Macelli e ora a Campo di Marte. Inoltre nelle strade si depositano molte polveri che le rendono scivolose e insicure. 

Infine aumentano le proteste sull’attendibilità delle verifiche tecniche sullo stato degli edifici. 

Sta di fatto che quelle garanzie richieste dal Sindaco di Firenze per evitare il disastro ambientale, strutturale e per la salute dei cittadini sembrano svanire proprio nella fase della cantierizzazione mentre la Regione Toscana che è  la vera promotrice del progetto attuale (con costi elevatissimi, che rischiano di diventare persino astronomici) non sembra più preoccuparsi né dei primi disastri né tanto meno degli accorati appelli della popolazione. 


In tal senso è utile ricordare che il 28 settembre le Commissioni Trasporti e Ambiente della Provincia di Firenze svolsero un primo sopralluogo a Firenze nella zona di Campo di Marte e in via Circondaria al termine del quale il nostro gruppo consiliare riconfermò  tutti i dubbi e le perplessità a suo tempo avanzate riguardo al progetto di sottoattraversamento, alla sua utilità e ai danni che esso prevede. 

Ciò che allora fu possibile vedere nei realizzati lavori di scavo ci portò a ribadire in modo ancora più netto la nostra contrarietà.  Infatti al termine del sopralluogo evidenziammo che i lavori cosiddetti “propedeutici” avanzavano senza che aspetti fondamentali legati al progetto fossero  adeguatamente approfonditi (il monitoraggio degli edifici coinvolti, le vibrazioni degli scavi, i rumori, il problema delle falde, la collocazione dei materiali di scavo, i piani di prevenzione e tutela nei luoghi di lavoro, il rispetto delle norme contrattuali). 

Alla luce di ciò che viene riportato e denunciato dai cittadini per i danni attualmente verificati  ribadiamo che sulla attuale cantierizzazione non sono state date adeguate informazioni alla città e alle istituzioni.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’apprendere il quadro dei danni e dei disagi rilevati nelle zone toccate dai lavori per  la realizzazione del nodo fiorentino dell’Alta Velocità e nel ribadire la propria contrarietà per un progetto pericoloso, inutile, dannoso e costoso dichiarando che  è ancora possibile percorrere la strada più logica del passaggio in superficie dell’alta velocità  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente:

di riferire dettagliatamente sui danni sopra evidenziati agli edifici, ai primi problemi sulla falda, pozzi seccati e allagamenti di cantine e sottopassi, ai rumori, ai lavori notturni al continuo deposito di polveri su strade e marciapiedi circostanti i vari cantieri TAV, 

se i danni denunciati siano stati riscontrati dall’Osservatorio Ambientale e se tale organismo abbia svolto in modo adeguato il proprio ruolo di verifica e di tutela per i cittadini e per l’ambiente 

di acquisire tutte le informazioni necessarie sulla cantierizzazione in essere, cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza per il rispetto di tutte le normative vigenti nei confronti delle imprese che lavorano sulla realizzazione AV a Firenze e per i primi danni e disagi che i cittadini hanno cominciato ad evidenziare. 
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 Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Proclamato un nuovo stato di agitazione e sciopero dei lavoratori biglietterie/prenotazioni del polo museale fiorentino impegnati da mesi in una dura vertenza con il Ministero dei Beni Culturali e la Soprintendenza Fiorentina per salvaguardare lavoro, occupazione, salari e diritti. Sulla pelle dei lavoratori si consuma un incredibile rimpallo di responsabilità degli enti responsabili. Solidarietà ai lavoratori. 

I lavoratori delle biglietterie/prenotazioni del polo museale fiorentino unitamente a Filcams CGIL  Fisascat CISL Uiltucs Uil   impegnati da tempo in una lunga vertenza con il Ministero dei Beni Culturali e la Soprintendenza Fiorentina affinché fossero inserite nel nuovo capitolato di appalto per la gara pubblica di aggiudicazione dei servizi aggiuntivi dei Musei, Accademie ecc, delle clausole di salvaguardia proposte dalle OO.SS a tutela degli attuali livelli occupazionali e della stessa qualità dei servizi proclamano un nuovo stato di agitazione e sciopero. 

Dopo mesi di sollecitazioni, contatti, proposte scambi di lettere e riunioni con le RSU affinché  fosse trovata una concreta soluzione per i 450 lavoratori che gestiscono i servizi all’interno del Polo museale fiorentino (350 assunti a tempo indeterminato e 100 a termine) la Soprintendenza ha fatto sapere di non avere la competenza per inserire nel capitolato di gara di appalto le richieste avanzate dalle OO. SS. 

Tale competenza, per la Soprintendenza Fiorentina , è del Ministero dei Beni Culturali. Il Ministero dei Beni Culturali, interpellato dalle OO.SS. Nazionali, ha a sua volta dichiarato che la competenza relativa all'inserimento nei capitolati di clausole di salvaguardia per l'occupazione è invece di pertinenza delle singole soprintendenze. 

Di fronte a questo rimpallo di responsabilità svolto sulla pelle dei lavoratori e a pochissimi giorni dell’avvio della gara di appalto ha indotto le organizzazioni sindacali a richiedere chiarezza alle controparti e soprattutto coerenza di comportamenti a tutte le istituzioni che da tempo  si erano rese disponibili a trovare una soluzione concreta sul versante occupazionale.   Da qui la necessità di riaprire un conflitto che ribadisca la centralità del lavoro, dei diritti e dei salari. 

Otto ore di stop per biglietterie e bookshop tra il 30 ottobre e il 1 'novembre


Il 22 ottobre la “… Commissione della Sovrintendenza al Polo museale fiorentino ha terminato la selezione delle ditte che si sono presentate per la gara dei servizi aggiunti dei musei statali. Un mega appalto in tre settori - biglietteria, bookshop e ristorazione - a cui hanno partecipato ben 18 concorrenti: 4 per la biglietteria, 4 per il bookshop e 10 per la ristorazione.

Tra i colossi in competizione per accedere alla gara ci sarebbero Giunti, Sillabe, Mandragora e Barbera (insieme a Imago Image per l'oggettistica) e Skirà con la cordata formata da Mondadori Electa e Réunion des Musées Nationaux di Parigi per quanto riguarda il bookshop. Mentre per la biglietteria si parla del gruppo Lottomatica, di Bassilichi, di Musei Fiorentini (l'attuare gestore) insieme a Civita. Infine la ristorazione, con numerose imprese anche del territorio, oltre che al gruppo Autogrill.

Sulla vertenza dei lavoratori del polo museale fiorentino è bene ricordare che il gruppo del PD e del PRC presentarono una domanda di attualità mentre  l’8 luglio 2010 su richiesta dei due gruppi consiliari intervenne anche  la Commissione Lavoro del Consiglio provinciale di Firenze la quale  incontrò le organizzazioni sindacali e la Rappresentanza sindacale unitaria dell'Opera laboratori fiorentini. 

Al termine dell’incontro la 6^ Commissione diramò il seguente comunicato :  “…La Commissione ha preso atto delle questioni alla base della vertenza in corso relativa alla predisposizione della gara d'appalto per i servizi di biglietteria e prenotazione all'interno del Polo che occupa 350 lavoratori a tempo indeterminato e 100 a termine. La Commissione ha valutato utile programmare e quindi richiedere un incontro con la Sovrintendenza, impegnata ad applicare le linee guida emanate dal Ministero dei Beni culturali per la gara d'appalto, al fine di sostenere la sua attenzione sulla tenuta dei livelli occupazionali, la valorizzazione delle professionalità e il mantenimento del processo di stabilizzazione dei precari. In questo contesto la Commissione auspica che le relazioni sindacali siano rafforzate nell'interesse generale e per il mantenimento e miglioramento della qualità del servizio….”. Successivamente fu tentato un incontro con la Soprintendenza che non fu reso mai possibile a causa dei ‘ numerosi impegni ’  della stessa.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del polo museale fiorentino impegnati in una dura vertenza occupazionale con il Ministero dei beni Culturali e la Soprintendenza Fiorentina chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda legata al riassetto gestionale dei servizi di biglietteria, bookshop e ristorazione dei musei statali e sulla ricaduta sul versante occupazionale, sull’esito delle richieste sindacali in merito alle clausole di salvaguardia richieste al prossimo bando di gara in merito ai diritti sindacali acquisti  e sulla tenuta occupazionale e professionale, quali sono state le iniziative assunte dall’Amministrazione Provinciale in merito alla vertenza. Altresì chiediamo di sapere se le Organizzazioni Sindacali   Filcams CGIL  Fisascat CISL Uiltucs Uil   e la RSU dell'Opera laboratori fiorentini ha interessato ultimamente la Provincia  di Firenze sui posti di lavoro a rischio nei musei fiorentini.
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  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Comune di San Casciano chiede alla Regione Toscana e alla Provincia di Firenze di potenziare i bus di linea essendo uno dei comuni di snodo fondamentale per la cintura sud fiorentina. Il Comune  richiede un incremento di corse per Scandicci e Montelupo-Empoli e alle Amministrazioni Locali avanza richieste di garanzie sul tpl.  La RSU Sita Firenze  e Autolinee Toscane diffonde la propria preoccupazione sugli annunciati tagli ai servizi e alle linee e sulla ricaduta che i medesimi hanno sul lavoro, sull’occupazione e  sul diritto alla mobilità 

Il Comune di San Casciano ha espresso la propria volontà di potenziare i servizi di trasporto ‘BUS DI LINEA’,  essendo uno dei comuni di snodo fondamentale per la cintura sud fiorentina.  La richiesta del potenziamento e riqualificazione delle linee di trasporto è stata presentata sia alla Provincia di Firenze che alla Regione Toscana chiedendo precise risposte e garanzie sul trasporto pubblico locale, in un momento in cui sembra che i servizi siano diminuiti. 

La richiesta del Comune di S. Casciano di rafforzare l’offerta del trasporto pubblico locale  si incrocia con la denuncia fatta in questi giorni dalla RSU Sita Firenze  e Autolinee Toscane che hanno espresso la propria preoccupazione “…per le notizie che circolano a proposito di tagli ai servizi, che la Regione e la Provincia stanno predisponendo per il prossimo anno, a causa delle minori risorse erogate dal Governo con la finanziaria 2011 e che dovrebbero aggirarsi  intorno al 20-25%. Ciò vuol dire ridurre di circa ¼  le attuali corse penalizzando fortemente pendolari, studenti e soprattutto persone anziane, limitando fortemente la possibilità di muoversi in piena autonomia…”. Come si evince dallo stesso comunicato con i tagli viene messo in discussione il “ …diritto alla mobilità collettiva così come è riconosciuto dalla Costituzione…”, vengono messi in discussione “… centinaia di posti di lavoro, che in un momento così critico non fanno altro che incrementare problemi e disagi alle famiglie, che già oggi hanno difficoltà ad arrivare a fine mese…”  viene provocato inequivocabilmente “…l’aumento del traffico privato, compromettendo la vivibilità delle città con l’innalzamento della soglia di inquinamento a scapito della salute dei cittadini…”  e vengono previsti forti aumenti sulle tariffe che “…nel caso del TPL, dato il carattere sociale del servizio,  penalizza ancora una volta di più lavoratori pendolari e famiglie…” Poiché il Comune di San Casciano aveva chiesto un incremento di corse per Scandicci e Montelupo-Empoli le notizie che arrivano dal fronte delle altre Amministrazioni Locali preoccupa cittadini, lavoratori e gli stessi amministratori locali.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire la propria contrarietà ai tagli annunciati dal Governo Nazionale agli Enti Locali e ai pubblici servizi quali il trasporto pubblico e ai medesimi annunciati dalla Regione Toscana e Amministrazioni Provinciali a causa delle minori risorse erogate dal governo e nel ribadire il proprio impegno a sostegno del trasporto pubblico locale e alla vertenze dei lavoratori di ATAF, SITA, Autolinee Toscane a difesa del servizio, del lavoro, occupazione e più in generale i diritti chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto richiesto dal Comune di S. Casciano in merito al potenziamento dei servizi di trasporto BUS DI LINEA, su quali garanzie  vengono date agli amministratori e ai lavoratori e sindacati sul mantenimento della qualità dei servizi del tpl e sulla difesa del diritto alla mobilità così come sancito dalla Costituzione, cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per difendere il trasporto pubblico locale, se corrisponde a vero un inasprimento tariffario.
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  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Nuovo reclamo del 'Comitato Pendolari Valdarno Direttissima'alla Regione Toscana. Ancora una volta si tratta di sovraffollamento, tempi di percorrenza, ritardi, stato dei convogli, della vetusta della carrozze, delle portiere poco adatte alle alte velocità, dello scarso decoro e della mancanza di accoglienza che viene riservato dai gestori ai clienti ‘pendolari di serie B’. I pendolari chiedono più vagoni o treni Vivalto con più posti. 

Quarto reclamo in soli 10 giorni per sovraffollamento e tempi di percorrenza presentati dal  'Comitato Pendolari Valdarno Direttissima' alla Regione Toscana. Il sovraffollamento e i vagoni insufficienti sono “…uno dei problemi maggiori dei treni del Valdarno - afferma il portavoce dei pendolari, Maurizio Da Re - si viaggia in piedi, stretti come sardine, in particolare sui treni nelle ore di punta del pomeriggio, al rientro nel Valdarno…”. 

.

Sotto accusa i treni diretti della linea Firenze-Foligno e Firenze-Roma, che usano la Direttissima. 

L'ultimo in ordine di tempo è il ritardo del regionale 3169 per Foligno (20,13 da Firenze Smn) che a causa di una vettura frenata venerdì 21 ottobre è partito con mezz'ora di ritardo; sempre venerdì il Comitato ha inoltrato l'ennesimo reclamo per il sovraffollamento dei convogli. In questo caso il problema riguardava il regionale 2313 per Roma che è partito da Santa Maria Novella alle 15,13 con sole 5 carrozze"380 posti circa, con un vagone in meno rispetto ai 6 previsti dal contratto di servizio fra Regione Toscana e Trenitalia - precisa il portavoce dei pendolari Maurizio Da Re -, e 3 in meno rispetto agli otto vagoni previsti per tutti gli altri treni della linea Firenze-Roma… oltretutto il venerdì pomeriggio sulla Firenze-Roma molti viaggiatori occasionali e turisti  si aggiungono ai pendolari. Quindi venerdì scorso il treno è stato particolarmente sovraffollato già dalla stazione di partenza di S.M.Novella, con ulteriore aggravamento alla stazione successiva di Campo di Marte, con persone in piedi in ogni spazio disponibile…”. 

Il reclamo avanzato evidenzia ancora una volta il tema dello stato dei convogli, della vetusta della carrozze, delle portiere poco adatte alle alte velocità, dello scarso decoro e della mancanza di accoglienza che viene riservato dai gestori ai clienti ‘pendolari di serie B’  “…le carrozze del treno erano di vecchio tipo, con le porte a soffietto, poco adatte durante le alte velocità nel tratto della Direttissima e traballanti con gli spostamenti d'aria nella galleria del San Donato all’incrociarsi con i Frecciarossa…".

Il portavoce dei pendolari ha posto alla Regione Toscana anche il problema dei treni in ritardo nel Valdarno, che diventanto "puntuali" o arrivano addirittura in anticipo alle stazioni finali di Roma e di Foligno, modificando così le statistiche di Trenitalia, fondamentali per gli eventuali rimborsi ai pendolari. 

Per sopperire  al sovraffollamento i pendolari hanno proposto a Trenitalia e Regione Toscana o di aumentare i vagoni o cambiare il treno "…mettendoci un Vivalto a 6 o a 8 carrozze che permetterebbe per volta dai 100 ai 300 posti in più per i pendolari del Valdarno…". 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno delle richieste avanzate dai Comitati dei Pendolari chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto denunciato dal 'Comitato Pendolari Valdarno Direttissima' per sovraffollamento e tempi di percorrenza nei treni del Valdarno F.no , sullo stato dei convogli, della vetusta della carrozze, delle portiere poco adatte alle alte velocità, dello scarso decoro e della mancanza di accoglienza che viene riservato dai gestori ai clienti ‘pendolari di serie B’, sui ritardi dei convogli nel Valdarno. Altresì chiedono di sapere quali iniziative intende adottare l’Amministrazione Provinciale nei confronti di Trenitalia affinché rispetti gli impegni assunti e migliori quali-quantitativamente l’offerta, le linee, le percorrenze, le carrozze ei convogli anche per i pendolari del Valdarno Fiorentino.  
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  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

“Il piano della ‘Sogin’”, l’Agenzia per il nucleare, ed eventuale ubicazione di siti idonei  per le scorie nucleari nel Chianti e nella Valdelsa fiorentina.”

Considerato che:

- da odierne notizie di stampa apprendiamo che alcuni comuni del Chianti e della Valdelsa fiorentina sarebbero interessati ad un progetto della Sogin, l’agenzia per il nucleare, di realizzazione di un deposito di scorie nucleari;

- lo stoccaggio nucleare sarebbe accompagnato dal progetto di un centro ricerche  con tanto   di un parco tecnologico di vaste dimensioni;

- la realizzazione del deposito di scorie nucleari avrebbe un fortissimo impianto ambientale su tutto il territorio del Chianti e della Valdelsa fiorentina, da sempre considerati per la loro configurazione ambientale, la loro natura e le loro risorse di vitale importanza sia dal punto di vista naturalistico che nella considerazione che questi  territori  hanno la valenza di  importanti distretti agro alimentari;  

- anche da valutazioni governative, nel piano della “Sogin” deve essere coinvolta l’Agenzia per la sicurezza del nucleare e deve essere attuata la complessa procedura di valutazione ambientale strategica (VAS);

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- se questa Amministrazione sia informata,  su quanto esposto in narrativa e visto che il suddetto piano della “Sogin” andrebbe ad interessare importanti zone della Provincia di Firenze, quali iniziative intenda prendere  su queste importanti problematiche anche ai fini di un’ampia informazione dell’Opinione pubblica.                                             

                                                                   MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Prosegue la vertenza sindacale di CANALE 10, i lavoratori non hanno percepito lo stipendio relativo ai mesi di agosto e settembre. Prosegue lo stato di agitazione.

Il nostro gruppo torna a interessare il Consiglio Provinciale sulla vertenza occupazionale in corso di Canale 10 . Da un comunicato stampa della FLC Cgil apprendiamo  che si aggrava la situazione di Canale 10. “…La crisi che oramai da oltre un anno avvolge il gruppo PROFIT sta ulteriormente accentuandosi rendendo sempre più forte il rischio di vedere a breve disperso il patrimonio occupazionale, produttivo e informativo rappresentato nella nostra regione da Canale 10…”

Da tempo i lavoratori attendono di percepire gli stipendi di agosto e settembre nonché i tickets pasto da circa un anno. Una situazione di forte disagio e difficoltà per i lavoratori i quali sono costretti a sopportare quotidianamente ogni sorta di sacrificio.

Nonostante la precarizzazione occupazionale e salariale gli impiegati, i tecnici, i giornalisti di Canale 10 hanno continuato  ad operare assicurando gli spazi informativi e di approfondimento con la professionalità che li ha sempre contraddistinti, qualificando nel tempo l’emittente. 

Una situazione  che però si fa sempre più insostenibile anche alla luce dell’assenza di serie prospettive produttive-editoriali-occupazionali. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la piena solidarietà ai lavoratori e nel  ribadire la propria contrarietà alla politica dei tagli portata avanti dalla proprietà dichiarano il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza sindacale di CANALE 10 . Chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sugli esiti della vertenza, sulla crisi del gruppo, sul piano industriale  e sulle ricadute che il medesimo provoca sul versante occupazionale e salariale; 

Se l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza è stata investita dalla complessità della vertenza, sul pericolo di disperdere il patrimonio professionale dei lavoratori e per ripristinare le corrette relazioni sindacali,  sanando le pendenze salariali.
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 Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Vertenza ISI Ex Electrolux. Rinnovata la cassa integrazione ordinaria in un clima di forte turbolenza nei pacchetti azionari della società. In azienda permane una forte precarietà e incertezza sul futuro dei lavoratori. A rischio tutte le certezze a suo tempo annunciate. Le Amministrazioni Locali devono garantire trasparenza e correttezza dalle cordate imprenditoriali e soprattutto il rispetto degli impegni presi. Solidarietà ai lavoratori. 

Dagli organi di stampa apprendiamo che il 25 ottobre a termine dell’incontro tra ISI (Ex Electrolux) e organizzazioni sindacali è stato firmato un nuovo periodo di cassa integrazione ordinaria per 13 settimane. Questo nuovo ricorso agli ammortizzatori sociali avviene in un contesto di forte turbolenza negli assetti societari, dove rimangono poco comprensibili le cordate imprenditoriali che sostengono il tanto sospirato processo di reindustrializzazione. 

Alla luce dei fatti le due condizioni poste dalle Amministrazioni Locali ( Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comune di Scandicci) che dovevano rendere credibile l’operazione di rilancio tardano a venire. Il piano industriale rimane una chimera e se pur in condizioni migliori il continuo ricorso agli ammortizzatori sociali non sdrammatizza il clima di incertezza e di forte precarietà. 

L’unica certezza è data dal fatto che il reingresso  degli operai nello stabilimento e in produzione  non avviene. Anzi o per un motivo o per un altro i lavoratori sono fuori dai cancelli. E a niente valgono i richiami al senso di responsabilità poiché i comportamenti poco responsabili delle imprese rischiano di alimentare diffidenze, criticità e soprattutto sfiducia, tra chi la crisi la paga tutti i giorni sulla propria pelle.  

Le variazioni dei pacchetti azionari della società e soprattutto le incertezze che continuano a caratterizzare l’ingresso di Sg Green Power rischiano di cancellare tutte quelle certezze, rassicurazioni e novità  a suo tempo annunciate. Quindi non solo c’è la necessità di fare chiarezza ma occorre verificare concretamente l’attendibilità imprenditoriale.  Così come Italia Solare Industrie  dovrà dimostrare serietà e attendibilità su quanto dichiarato con   propria nota  successiva all’incontro del 25 ottobre  laddove afferma che tutto procede “…. sotto la regia di Fidi Toscana… a ritmi serrati  in un clima estremamente costruttivo il lavoro di rafforzamento della cordata imprenditoriale che sosterrà lo sviluppo di Italia Solare…”.

Da qui l’appello delle organizzazioni sindacali a avere da parte della Regione Toscana un quadro chiaro di fronte ad una vertenza senza fine.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nell’esprimere solidarietà ai lavoratori ISI ancora al centro di una dura vertenza sindacale   e nel ribadire il proprio impegno  a fianco e a sostegno dei lavoratori chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sull’esito della vicenda e del rinnovo della cassa integrazione ordinaria compresi i riassetti societari che stanno mettendo in crisi il rilancio delle attività produttive, il piano industriale e l’atteso processo di ripresa occupazionale . Altresì chiediamo che sia fatta chiarezza sull’intera vicenda specificando  quali iniziative concrete intende attivare l’Amministrazione Provinciale nell’ambito delle proprie competenze per sostenere i lavoratori, salari , redditi e occupazione.

Andrea Calò   




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	Nuovo plesso dell’istituto “Checchi” di Fucecchio, pioggia in aula: il Circondario dov’è? 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Viste le notizie di stampa, di cui all’allegato articolo (Il Nuovo Corriere -29 giugno 2010- pag. 4) da cui si apprende di quanto avvenuto all’Istituto “Checchi” di Fucecchio;

Considerato che il nuovo plesso dell’edificio scolastico  “Checchi” di Fucecchio, dove si trovano il liceo scientifico e il tecnico commerciale, è stato inaugurato solo cinque anni fa, ma fin da subito si sono manifestati problemi relativi ad infiltrazioni d’acqua, tantè che solo dopo due mesi dall’inaugurazione il Preside ha inviato lettere alla Provincia e al Circondario per sollecitare un intervento;

Dato che le richieste rivolte al Circondario ed alla Provincia non hanno avuto nessuna risposta, e che le condizioni dell’edificio sono peggiorate a seguito delle piogge dello scorso ottobre che hanno reso inagibili alcune classi, i corridori e l’ascensore;

PER SAPERE :

- il motivo per cui il Circondario Empolese Valdelsa non sia intervento di fronte alle innumerevoli sollecitazioni da parte del Preside dell’Istituto  “Checchi” di Fucecchio;

 

- se è allo studio una definizione di competenze in materia di edilizia scolastica tra Provincia e Circondario, affinché non si ripetano episodi di questa portata.

 

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Samuele Baldini                Filippo Ciampolini                Erica Franchi

Scadenza rinnovo Osservatorio Ambientale.

Avendo appreso da notizie di stampa che il 31 ottobre è scaduta anche l’ultima proroga dell’organismo che ha il compito di vigilare sul nodo fiorentino dell’Alta Velocità (Osservatorio Ambientale);

Considerato che di fatto è cominciata la vacatio del suddetto organismo, il quale ha il compito di verificare l’attuazione del progetto definitivo dei lavori TAV con riguardo alla sua corretta applicazione sotto il profilo ambientale, esprime parere sull’eventuale variante al progetto e approva il monitoraggio ambientale oltre che prescrivere gli interventi che si rendessero necessari;

Considerato che gli enti locali hanno già fatto la loro parte provvedendo al rinnovo delle cariche e che di fatto l’unica nomina che manca è quella da parte del Ministero all’Ambiente

Si chiede

se tali informazioni corrispondano a verità e nel caso, chi in questo periodo di vacatio provvede ad effettuare i controlli necessari sui cantieri dell’Alta Velocità.

I Consiglieri Provinciali PD

Sara Biagiotti 
   Piero Giunti 

Remo Bombardieri

Stefano Prosperi
Caos traffico  in via Circondaria

Dopo aver appreso da gli organi di stampa del via vai dei camion di terra e materiali di scavo dal grande cantiere degli ex macelli in via circondaria, che provocano notevoli disagi alla viabilità.

Considerato che solo due settimane fa è arrivato il progetto esecutivo complessivo del nodo fiorentino e ad oggi  si stanno facendo le verifiche per capire quali differenze ci sono con il progetto definitivo per poter effettuare i controlli del caso, visto anche che Nodavia non ha presentato un cronoprogramma aggiornato dei lavori.

Considerato inoltre che ad oggi non si sa quanti camion potrebbero passare in ogni giornata lavorativa, visto che la precedente stima fatta nel 2009 prevedeva circa 200 passaggi giornalieri dall’area del cantiere verso via circondaria.

Appurato che non essendoci aggiornamenti di quel piano, Palazzo Vecchio non ha potuto organizzare adeguati piani di traffico alternativi per poter evitare disagi  nella viabilità ai cittadini.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali

Sara Biagiotti

Piero Giunti

Stefano Prosperi

Chiedono di capire quando partirà il trasporto dei materiali di scavo su ferrovia.

Stabilimento Eli Lilly Sesto Fiorentino.

Avendo appreso da notizie della stampa che la Eli Lilly potrebbe non investire più in Italia, così come affermato da Patrick Jonsson presidente della Lilly Italia;
 Considerato che Firenze potrebbe perdere il sito biotecnologico di Sesto Fiorentino il più grande investimento a lungo termine in Europa attuato dalla stessa Azienda Eli Lilly; infatti quattro anni fa l'Azienda aveva deciso di produrre qui il farmaco salvavita (insulina) evitando quindi la cassa integrazione con la promessa di ulteriori investimenti per ben 60 milioni di euro per raddoppiare la produzione attuale per giungere ad esportare anche in Cina;
Si chiede 

che se tutte queste notizie allarmistiche apparse sulla stampa corrispondono a verità e se del caso quali iniziative la Provincia di Firenze intenda intraprendere per fronteggiare le eventuali conseguenze economiche che investirebbero il territorio provinciale e la salvaguardia dei 380 posti di lavoro dei dipendenti che a vario titolo attualmente prestano la propria opera  presso lo stabilimento di Sesto Fiorentino. dove viene prodotto un farmaco all'avanguardia per la sua qualità e innovative modalità di somministrazione che lo rendono insostituibile per le persone malate.

I Consiglieri Provinciali del Pd
Sara Biagiotti 





Stefano Prosperi

